
Pirubi e Valsugana
Fugatti promette la Valdastico
ma anche le 4 corsie sulla Ss 47

LUISA MARIA PATRUNO

Sbloccati i lavori del consiglio
provinciale con l’elezione del
presidente, ieri il nuovo gover-
natore leghista Maurizio Fugatti
ha potuto tenere - con una set-
timana di ritardo - il suo primo
discorso in aula con la presen-
tazione della giunta e delle linee
del programma, in cui ha rical-
cato i punti forti della sua cam-
pagna elettorale: sicurezza (ha
promesso interventi su bus e
treni), infrastrutture, natalità,
famiglia tradizionale e radici cri-
stiane (ha invitato tutte le scuo-
le a fare il presepe a Natale e ad
esporre il crocifisso), attenzio-
ne ai territori di montagna, Au-
tonomia e «trentinità».
In premessa Fugatti ha voluto
rivolgere un pensiero alle vitti-
me e alle zone colpite dal mal-
tempo, ringraziando ancora una
volta la protezione civile, i vo-
lontari e tutti coloro che si sono
prodigati nei soccorsi. E riguar-
do alla «sofferenza di bilancio
di 300 milioni» per il maltempo
ha detto al Consiglio che la giun-
ta sta «valutando varie ipotesi
di finanziamento per coprire il
danno avuto» aggiungendo per
cercare di tranquillizzare so-
prattutto i Comuni che: «Even-
tuali stop ad opere pubbliche
prima programmate saranno
solo temporanei e il più possi-
bile circoscritti».
Valdastico e Valsugana a 4 corsie.
Ha ricordato tra «gli impegni
principali che ci siamo assunti»
la realizzazione della autostrada
Valdastico - proprio ieri ha avu-

to un incontro sul tema con gli
amministratori del Veneto - «pri-
vilegiando l’uscita a Rovereto
sud». E ha citato Bruno Kessler,
che in un discorso del ‘71 so-
steneva l’importanza dell’opera
per sottolineare come si siano
persi decenni in quelli che il
nuovo governatore definisce
«sterili dibattiti». Ma alla realiz-
zazione della Valdastico «arteria
fondamentale per il collegamen-
to con il Veneto e per ridurre il
traffico e l’inquinamento in Val-
sugana» Fugatti aggiunge un’al-
tra opera altrettanto controver-
sa, ovvero il completamento
delle quattro corsie su tutta la
statale 47 della Valsugana. «L’ar-
teria stradale - ha detto in Con-
siglio - nei tratti rimasti ad una
sola corsia per senso di marcia

PROVINCIA

Nel suo intervento programmatico 
il nuovo governatore annuncia
l’esigenza di un «rinnovamento 
dei rapporti» fra  Trentino e Sudtirolo
criticando la sudditanza del passato

è spesso teatro di incidenti an-
che mortali e va ampliata a due
corsie per senso di marcia per
completare la superstrada, con-
sapevoli però che non potrà so-
stituire una autostrada che col-
leghi il Trentino con il Veneto».
Affrancarsi dal Sudtirolo.
Nel suo intervento il presidente
Fugatti ha insistito molto sul-
l’esigenza di un «rinnovamento
dei rapporti» fra il Trentino e
l’Alto Adige, citando il caso del-
la decisione del suo predeces-
sore Ugo Rossi di avallare in
giunta regionale a pochi giorni
dal voto la decisione in giunta
regionale di trasferire la sede
della nuova società dell’A22 da
Trento a Bolzano. «Noi - ha ri-
cordato Fugatti - siamo autono-
mi fin dal Principato vescovile,
quindi prima dell’accordo De
Gasperi-Gruber. Nasce oggi l’esi-
genza di fare crescere la “per-
sonalità” del Trentino anche di
fronte al Sudtirolo, personalità
che è stata messa in secondo
piano per tanto tempo a causa
delle scelte delle giunte provin-
ciali che si sono succedute negli
anni passati. Occorre riafferma-
re una nostra specifica identità
e l’essere autonomi in quanto
trentini». Ha citato però poi Luis
Durnwalder, ex presidente della
Provincia di Bolzano, per il suo
stile nel trattare con lo Stato per
avere sempre maggiore autono-
mia. Fugatti si è poi soffermato
a lungo sul tema della famiglia
e della natalità promettendo
l’«abbattimento delle rette dei
nidi» (non più dunque nidi gra-
tis), bonus, servizi e voucher
alle mamme.

Alle minoranze basta l’apertura sulla commissione di studio
sul maltempo. Alla fine viene votato anche dai 5 Stelle,
mentre le altre opposizioni hanno scelto scheda bianca

CONSIGLIO

Kaswalder presidente
alla quarta votazione
Guida il Consiglio provinciale: «Sarò imparziale»

Alessandro
Olivi e Michele
Dallapiccola

FOTO PAOLO 
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Walter Kaswalder (commosso
nella foto) (Autonomisti
popolari) ce l’ha fatta. Ha
dovuto attendere la quarta
votazione - anche alla terza le
minoranze sono uscite
dall’aula - ma ieri mattina è
riuscito a farsi eleggere
presidente del consiglio
provinciale con 22 voti a
favore, quelli della
maggioranza (mancava solo
Rodolfo Borga) e i due voti
dei cinquestelle Filippo
Degasperi e Alex Marini.
Undici 11 sono state le
schede bianche e una nulla.
Il Patt, con Ugo Rossi, aveva
lanciato messaggi alla
maggioranza già dal giorno
prima, facendo capire di non
avere intenzione di
continuare con
l’ostruzionismo condiviso
con il resto delle minoranze.
Serviva però un segnale di
apertura da parte del
presidente Maurizio Fugatti e
del centrodestra per
giustificare un
ammorbidimento delle
opposizioni e il conseguente
via libera all’elezione di
Kaswalder garantendo il
numero legale.
Ma ieri mattina Fugatti e la
Lega si sono ripresentati in
aula confermando la
proposta di Kaswalder e
senza offrire alcuna
disponibilità a trattare. Ne è
seguita la nuova bocciatura
per l’uscita dall’aula di tutte
le minoranze. Dopo la
sospensione di rito è stato lo
stesso Walter Kaswalder a
prendere l’iniziativa
chiedendo un incontro con le
minoranze per offrire
garanzie di imparzialità
sperando di conquistarne la
fiducia. E dopo di lui ha preso
la parola Ugo Rossi (Patt),
che a sua volta ha proposto
alla maggioranza,
irremovibile sulle cariche, la
disponibilità a dare vita a una
commissione consiliare di
studio sui danni da
maltempo. «È un’urgenza - ha
detto Rossi - che richiede una
modalità che possa
dimostrare da parte della
maggioranza la volontà di
apertura nel processo di
condivisione delle
informazioni di base per
formulare delle proposte». La
commissione, secondo Rossi,
dovrebbe lavorare in
parallelo con la Giunta, anche
per garantire che il bilancio

non subisca eccessivi danni. 
Nell’incontro con Kaswalder,
che ha dato le sue garanzie, e
Fugatti che ha detto sì alla
commissione - a condizione
che la presidenza resti in
mano alla maggioranza - il
Patt e le altre minoranze
hanno acconsentito a
garantire il numero legale,
pur astenendosi sul nome di
Kaswalder, salvo i 5 Stelle che

lo hanno votato per «stima
verso la persona».
Il capogruppo del Pd, Giorgio
Tonini, dopo che il Patt aveva
ottenuto se non altro
l’istituzione della
commissione, ha condiviso la
decisione di levare le
barricate pur lamentando
che la proposta delle
minoranze di condividere il
nome del presidente non è

stata neppure presa in
considerazione. Paolo Ghezzi
(Futura 2018) è stato il più
critico: «Abiamo accolto
l’approccio di Kaswalder di
venire ad offrire il suo ruolo
di garanzia. Ci saremmo
aspettati dal presidente
Fugatti qualche parola in più.
Si è comportato, una volta di
più, da proconsole di Salvini
in Trentino». L.P.

Ufficio di presidenza |  Futura voleva una donna. L’unica è Dalzocchio (Lega)

Olivi vicepresidente, Ghezzi critico
Sbloccata l’elezione di Kaswalder a
presidente si è aperta la partita sul
vicepresidente e dei tre segretari questori
che ha sollevato qualche tensione all’interno
dell’Alleanza di Tonini tra il Pd e Futura 2018
sulla scelta di indicare Alessandro Olivi per la
vicepresidenza del consiglio, invece di una
donna, in particolare Lucia Coppola, proposta
da Futura. Nel gruppo del Pd, però, i cinque
consiglieri avevano deciso di privilegiare il
criterio del consenso e dunque di lasciare la
vicepresidenza a Olivi che è stato il più
votato. Ma visto che il Patt aveva deciso di
indicare come segretario questore Michele
Dallapiccola e non la consigliera Paola
Demagri, con Filippo Degasperi dei 5 Stelle e il
presidente Kaswalder la prospettiva era
quella di eleggere un ufficio di presidenza
senza neppure una donna visto che
inizialmente la Lega aveva in animo di
proporre Alessandro Savoi.
L’esortazione di Ghezzi al Pd di indicare
almeno Sara Ferrari invece di Olivi per

garantire una presenza femminile è però
caduta nel vuoto. La stessa Ferrari infatti ha
specificato: «Io non ho mai occupato alcun
ruolo perché donna, ma in virtù dei voti
raccolti. Solo se il collega non fosse stato
disponibile o se si fosse voluto fare altri
ragionamenti simbolici condivisi da tutti
sarei stata disponibile». Quindi alla fine è
stato eletto vicepresidente Alessandro Olivi
con 18 voti. La Lega ha proposto Mara
Dalzoccio al posto di Alessandro Savoi come
questore e dunque ha garantito almeno una
presenza femminile nell’ufficio di presidenza,
che è stato completato con Dallapiccola, che
ha preso solo 5 voti, e Degasperi con 7 voti,
mentre ci sono state 4 schede bianche e due
nulle. In mattinata il consigliere Savoi era
intervenuto attaccando Ghezzi per le sue
critiche a Fugatti e alla Lega con tono molto
forti e venendo richiamato dalla presidente
pro tempore Lucia Coppola, che in apertura
aveva invece ricordato la giornata contro la
violenza sulle donne.

L’esordio |  Ieri partita l’operazione ascolto

Porte aperte ai cittadini:
«Un’esperienza importante»

Primo appuntamento delle porte aperte ai cittadini del
presidente della Provincia, Maurizio Fugatti. Ogni martedì
alle 7 in piazza Dante il governatore riceverà chi vorrà
parlargli di problemi e idee. «Ci sforzeremo però soprat-
tutto di dialogare con le comunità, e di metterci in ascolto
delle loro esigenze. Il percorso che iniziamo qui è un per-
corso di popolo, un percorso che deve vederci sempre
più uniti» ha detto Fugatti nel discorso di insediamento.
Sull’incontro con i cittadini su Facebook ha poi commen-
tato: «Un’esperienza umanamente importante. Non saprei
come altro definire le due ore trascorse» «con i cittadini
che hanno voluto accogliere l’invito lanciato qualche
giorno fa quando ho pensato che sarebbe stata una cosa
giusta abbattere le ‘barriere’ di quello che viene comun-
que percepito come un ‘palazzo’. E devo sinceramente
ringraziare le persone che sono venute a parlarmi dei
loro problemi. Problemi della vita di tutti i giorni, la casa,
il lavoro per i figli, la salute, gli stipendi che non bastano
mai.
Problemi concreti che in un attimo dissolvono quella
specie di dimensione astratta in cui inevitabilmente ci
si trova immersi, tra strategie, programmi e doveri isti-
tuzionali.
Sono contento di questa opportunità che già da stamat-
tina si è trasformata in impegno per cercare le soluzioni
anche a dei problemi solo apparentemente piccoli. Nella
certezza che l’ascolto e l’attenzione sono dei buoni com-
pagni per affrontare insieme e con fiducia il nostro futu-
ro».
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